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A proposi:® dell'Enciclopedia Europea Garzanti 

I continenti 
ella cultura 

Un aggiornato strumento di ricerca e di riflessione che intende 
fare i conti con le. tradizioni e avviare un confronto col presente 

Nel corso de^li anni sos-
sanft furoreggiò ed ebbe 
gran fortuna una sorta (li 
svilimento consumistico del­
lo s t rumento enciclopedia. 
I.e edicole si r iempirono di 
dispense che promettevano 
di ammanni t e debi tamente 
sminuzzato in facile com­
pendio il pane della scien-
7,a, anzi delle scienze, e di 
facilitare il cammino degli 
studi o il rapido desiderio 
di conoscere. IMI inevitabi­
le, allora, riflettere sulla sto­
ria che l 'ambizione di dar 
vita ad un'enciclopedia ha 
avuto nell 'ambito della no­
stra cultura. L'obiettivo di 
costruire un ciclo pedago­
gico compiuto e sistemati­
co è antico quanto la filo­
sofia che più d i re t tamente 
r iguarda lo svolgimento del­
le nostre idee: si potreb­
be citare Platone e seguire 
giù giù la tradizione idea­
listica fino a Hegel e ol­
tre. La stessa Enciclopedia 
italiana non si propose so-
lo come repertor io di com­
posta e filtrata informazio­
ne, ma anche come luogo 
In cui una de termina ta vi­
sione etico-politica del mon­
do si articolava, sapiente­
mente a l te rnando gli spa­
zi filologici e quelli pro­
pagandistici, la ricerca ori­
ginale e i suggerimenti ten­
denziosi, secondo una li­
nea che fu tra i principali 
s t rument i di integrazione 
degli intellettuali nell 'am­
bito del regime o di evira­
zione implicita del loro dis­
senso. A suo modo, insom­
ma, anche qtieH'/'Hoio/ope-
ilin si presentò come siste­
ma. 

Risale all 'opera di Dide­
rot e D'Alembert quello che 
pot remmo chiamare il fi­
lone laico delle enciclope­
die, tale per cui ad esse 
non si chiede una sistema­
tica collocazione del sapere , 
r idot to pur sempre ad uni­
tà di fondamenti e di fi­
ni. ma un reper tor io che 
utilizzi cer te categorie so­
lo per chiarezza e ordine 
(e nella g rande impresa 
settecentesca le categorie 
furono mutua te da Bacone: 
ragione, fantasia, memoria) 
ed abbia Io scopo di offri­
r e informazioni positive, ac­
certabili . immedia tamente 
confrontabili. 

La versione consumistica 
e giornalistica di quel pro­
get to ha accompagnato, in 
forme, che sarebbe di enor­
me interesse r icostruire ed 
indagare, la storia stessa 
della borghesia ed il suo 
declino. I" fin t roppo fa­
cile scoprire nella corsa al­
la dispensa ben confezio­
nata e coloratissima la vo­
glia di procurarsi una do­
mestica e comoda sicurez­
za, met tendo in biblioteca 
un buon mezzo per soddi­
sfare curiosità improvvise. 
pronto a dare risposta ai 
quiz e a colmare le ansie. 
che i vuoti di memoria e 
le lacune dell ' ignoranza ine­
vitabile fanno insorgere in 
misura sempre più marca­
ta. 

Insieme a questi aspett i 
frusti e dimessi il pro-ret­
to di costruire un'enciclo­
pedia ha serbato anche un 
suo fascino e non ha certo 
esauri to una sua possibile 
carica po>iti\.«. Le condi­
zioni perché il progetto p o ­
s i funzionare «ino e ^ ^ n -
zialmenlo la sua capacità 
di negare in concreto qual­
siasi prosopopea sistematiz­
zante. ogni semplificazione 
propagandistica e l'olimpi­
ca neutral i tà di un sapere 
prestigioso e lontano dal­
le contraddizioni quotidiane. 

Insomma un enciclopedia 
clic voglia dirsi davvero 
ut ilo deve essere dinamica­
mente at t raversata dal di­
batti to cul turale che vuol 
fare i conti con le tradi­
zioni e al tempo stesso av­
viare nuovi punì : di vista, 
nuove interpretazioni. sta­
l l iere un collegamento \ e 
rificabiìe con il prosante 
secoado un'alti*ur?ine aper­
ta e laica. Quando si dice 
laica non si vuo! a lkidoic 
alla rioresa di una tradi­
zione liberal democratica di 

La polemica 
Efirov-Ferrarotti 

su « Rassegna 
Sovietica » 

l 'u l t imo numero d f l ì i rivi­
sta « Rssie^m So.-cl ic* • P'iV 
b'ica i testi del t i pc'e-vea Cli-
rovFcrrsrot i i , imperniata sul 
rapporto Ira «jiud.rio jct io 'o^o 
e qiudlrio pclttt io sociologia 
e marx'?mo, soc aliaMio.-tc e 
potere, «x io l09:a e «J-vition; 
in cianci. La po'.em'ia e «tata 
iniriata da S.A. Elirov. stu­
diolo sovietico di proVcmi ita­
liani, con un sagrlo pubblicato 
sulla rivifta « Saciologlccsfcre 
isslfdovsniia ». di cui * Ras­
segna Sovietica » pubblica ora 
la traduzione integrale Insieme 
con l i risposta di Franco Fer-
rarotti . • Rassegna Sovietica » 
pubblica inoltre un inedito di 
Lunaciarskij. 

scientismo di per sé con-
sideiato l iberatore, ma al­
la disponibilità seria per 
un confronto che si collo­
chi lungo le linee emer­
genti e progressive della ri­
cerca, dell'in formazione, 
della divulgazione. 

L'Enciclopedia europea 
edita da Garzanti, di cui 
sono usciti i primi due vo­
lumi, accetta la scommessa 
e si colloca con misura nel­
l 'ambito giusto. Quell'at­
tributo di « europea », a di­
re il vero, non è molto 
comprensibile: se allude al­
bi collaborazione di studio­
si di varie nazionalità è, 
in fondo, restr i t t ivo e sa 
di eurocentr ismo (addebi­
to clic, a d i re il vero, non 
si può muovere all ' impre­
s a ) : se allude, magari in­
dire t tamente , ad un 'area di 
privilegiato interesse o ad 
un vago disegno antinazio­
nalistico, cosmopolita, in 
qualche modo consapevole 
del grande modello illumi­
nista, l 'aggettivo è impro­
prio e definisce ben poco. 
In realtà si t rat ta di un'en­
ciclopedia laica, nel senso 
migliore e più ricco del ter­
mine. 

Scartato un asse ideolo­
gico esclusivo e rigido, la 
Enciclopedia europea vuol 
recuperare quanto di vali­
do può esservi nella curio­
sità e nella volontà di ri­
comporre un sapere fram­
mentato e disperso regi­
s t rando umori, tendenze, 
ipotesi, risultati della ricer­
ca dei nostri giorni. Per 
far questo abbandona qual­
siasi forma di squilibrio t ra 
le « due cul ture », abbonda 
in voci geografiche, in gra­
do di r icomporre territo­
r ialmente. anche sulla ba­
se di utili cri teri di inter-
disciplinarietà. le informa­
zioni. non invoca la colla­
borazione solo di autori tà 
accademiche riconosciute 
ma affida In trat tazione dei 
temi a studiosi, universita­
ri e no. che si siano di­
stinti per un impegno rea­
le sul l 'argomento specifico 
loro affittato, a prescinde­
re dai titoli e dal presti­
gio formale che rivestono. 

Detto questo, dovremmo 
aggiungere qualcosa su 
qualche voce, seguendo una 
inevitabile propensione per­
sonale e test imoniando in 
pieno quanto sia puramen­
te teorico, pe r molti, il di­
scorso sul superamento del­
le due cul ture . Le voci di 
maggior respiro, quelle fir­
mate (secondo un criterio 
un po' gerarchiz/ante e di-
sculibilc). presentano una 
certa varietà di svolgimen­
to. Con la densa voce « an­
tifascismo » Franco Della 
Feru ta risolve il tema con 
una descrizione puntuale 
delle vicende politiche, la­
sciando da par te un approc­
cio più metodologico e cul­
tura le : l ' indagine cioè sul 
significato che questa cate­
goria è andata assumendo 
ed ogni possiede, le varie 
accezioni con cui è stata 
usata, le implicazioni che 
ha per chi vuol fare sto­
ria. F/ possibile una storia 
dall 'antifascismo come real­
tà differenziata e unitaria? 
Qua! è il segno ideologico 
che Io stesso concetto pro­
pone? Tome è stato decli­
nato nel tempo? Sono in­
terrogativi che rimangono 
senza risposta. 

Tendenziosità 
fertile 

Diversa è la chiave con 
cui Franco Fortini ha svi­
luppato * Avanguardia ». 
Kcli inizia pe r l 'appunto 
con un at tenta connotazio­
ne storica del termine co­
me ri precisava tra il 1945 
ed il 1050 e costruisce un 
d-scorso che riconduce i fat­
ti. i nomi. le polemiche. le 
contrapposizioni al definir­
si della categoria, alle con­
taminazioni che ha avuto 
negli .-»nni. al suo parteci­
pare alla battaglia delle 
idee, fino a soffermarsi, con 
un linguaggio che sembra 
r isentire perfino ironica­
mente del gelo necessario in 
un'enciclopedia, sulle « ma­
nifestazioni del maggio 19fi8 
nel quar t iere la t ino». In 
« A.angurtrdia » si percepi­
sce bene che cosa significa 
scrivere una voce con ten­
sione militante, con tenden­
ziosità fertile. 

I n apprezzamento ana­
logo investe 1'» Ancien re­
gime » di Robert Mandroti. 
di cui si data la genesi (Mi-
r iheau . 1790) e coneluden­
do. si precisa, con la con­
trazione tipica di questi ca­
si. che. in senso più lato. 
del tutto « non è scompar­
so neppure ai giorni no­
stri ». Le voci che riguar­
dano i vari paesi hanno 
un notevole sviluppo e fon­
dono bene nozioni e spun­
ti interdisciplinari . Esem­

plare sembra l'« Austria », 
risultato del lavoro congiun­
to di .Marino Berengo. Clau­
dio .Magris. Emilio Bonfat-
ti ed Enrico Castelnuovo. 
Si noti la finezza con cui, 
partendo da Musil. si trat­
teggia la definizione pro­
blematica di austriaco; ci 
si soffermi sulle righe de­
dicate al lìiedermeier e si 
coglierà uno dei risultati 
migliori di un'enciclopedia 
che vuol rest i tuire alle pa­
role, alle loro vicende, al 
loro complicato collegamen­
to con i fatti, il mutevole 
e sfumato rapporto che han­
no avuto in un corso lun­
go di anni e contrasti. So­
briamente. come si convie­
ne. si accenna a sottovalu­
tazioni, a error i o si pro­
pongono direzioni di lavo­
ro: è il caso della voce 
« Alienazione » (di Sergio 
Moravia), in cui. a propo­
sito del significato assunto 
dal termine in Rosseau, e 
dei suoi debiti, si annota 
che il filosofo del contr.it 
social fu « influenzato più 
di quanto si creda comune­
mente dal pensiero hobbe-
siano ». 

Il posto della 
letteratura 

Un esempio di voce sto­
rica che ben si colloca lun­
go il filone migliore del­
l 'opera è il « Calvino » di 
Roland Bainton. Dopo un 
esposizione precisa della 
dottr ina si termina con un 
appassionato parallelo con 
il progetto riformatore di 
Gregorio VII. Valutazione, 
certo, discutibile, ma capa­
ce di dar movimento e pre­
gnanza ad una trattazione 
che parteggia e risoluta­
mente per Calvino, di cui 
afferma: « Rappresentò per 
il mondo moderno quel che 
Gregorio VII rappresento 
per il mondo medievale ». 

Legata al vivace intrigo 
di tendenze e proposte dei 
nostri anni, l 'enciclopedia di 
Garzanti registra con il giu­
sto spazio i nomi nuovi o 
investiti di nuova attenzio­
ne che sono emersi dalle 
polemiche e dalle lacera­
zioni. Lo fa con il sano in­
tento di dar corpo ad una 
nozione di le t teratura svin­
colata dall 'ossequio più o 
meno tradizionale e nazio­
nale. Giosuè Carducci è qua­
si snobbato nella pregevo­
lissima voce di Luigi Bal-
dacci. che si spinge fino a 
prospet tare i cr i teri di una 
possibile antologia, mentre 
dell 'Ariosto (di Cesare Se­
gre) si espone magistral­
mente il lavorio stilistico, 
di Alfieri (di Gennaro Bar-
barisi) si mette in luce ac­
cura tamente il « sofferto at­
tivismo agonistico », del Bel­
li (di Lucio Felici) si ri­
vendica. alfine, senza mez­
zi termini * il posto che 
gli spetta fra i grandi del­
l 'Ottocento ». II « Brecht » 
di Fortini , il * Baudelaire » 
di Luzi. il « Beckett » di P. 
Bellocchio danno la misu­
ra di un orizzonte critico 
che si slarga a dimensioni 
davvero europee, se così si 
vuol dire, e di un'informa­
zione che non rinuncia ad 
una paroclamata (a volte 
eccessivamente i valutazio­
ne: se Brecht è definito « il 
maggior d rammaturgo del­
la prima metà del nostro 
seco'o » di Beckett si par­
la come dell '«erede più le­
gitt imo di -loycc e Kafka ». 
Le voci più generali assu­
mono spesso un'inflessione 
perfino programmatica: è 
il caso rìcH'orchitcttura» di 
Manfredo Tafuri e del « car­
cere » di Guido Neppi Mo-
dnna. 

Dei nomi che tanto spes­
so incontriamo nelle discus­
sioni dei nostri giorni a 
volte avremmo desiderato 
una trattazione meno fuga­
ce. più analitica; così per 
Louis Althusser, per Wal­
te r Benjamin, per Adorno. 
pe r Artaud. Ma che questi 
nomi ci siano e che siano 
il più possibile presentat i 
con precisione non esente 
da partecipazione chiarisce 
la novità di questa enci­
clopedia e la riuscita del 
suo disegno divulgativo. 

Non tu t to ciò che deriva 
dalla tradizione è respinto. 
Nelle piccole voci geogra­
fiche di paesi e città (da 
segnalare, tra le grandi. la 
« Bologna » di Andrea Emi­
liani) spesse volte l 'arte ed 
il turismo vincono sulla 
geografia o sulla storia o 
sulla cultura. Ma anche in 
questo set tore ci sono se­
gni nuovi, e li si avverte. 
ad esempio, quando il viag­
gio europeo di quest 'opera, 
ol t retut to gradevole per lin­
guaggio e impaginazione at­
traversa Alba (40 r ighe) . 
Anghiari (35 righe), Arles 
(87 r ighe) e Badcn-Baden 
(49 r ighe) . 

Roberto Barranti 

Un problema che coinvolge pesanti responsabilità internazionali 

Droga: i molti perché 
ancora senza risposta 

Oltre ad affrontare le cause sociali dell 'emarginazione e del disadattamento giovanile 
e a r i formare le strutture di assistenza ai tossicomani è oggi decisivo colpire le grandi 
organizzazioni criminali che si avvalgono per i loro traffici di potenti complicità 

Un carie droga sequestrato a Milano 

Credo s:a senz'altro possi­
bile cominciare a riflettere, 
oggi, sulla validità di alcune 
^revisioni formulate all'inizio 
desìi anni '70 sul problema 
della dro^a. Si parlava allo­
ra della sua diflusione in lar­
ghi strati della popolazio­
ne giovanile italiana come di 
un evento quasi scontato ove 
non fossero stati proposti ri­
medi adeguati ad una serie di 
fattori decisivi nello sviluppo 
di questa drammatica mani­
festazione di disagio sociale. 

Un primo elemento per que­
sta riflessione è quello lega­
to alla necessità, definita or­
mai .senza opposizioni sul pia­
no scientifico e culturale, di 
considerare la tossicomania: 
a) come una manifestazione 
estrema del disadattamento 
giovanile; b) come la conse­
guenza di decisioni che ven­
gono prese, a livello interna­
zionale, da organizzazioni cri­
minali dotate di mezzi finan­
ziari enormi e di eccezionali 
capacità di manovra e di 
pressione. 

Sul primo punto, vorrei qui 
solo brevemente sottolineare 
il rapporto che lega l'espe­
rienza del tossicomane, una 
testimonianza di rifiuto della 
realtà e di cronica, atroce 
consuetudine con l'idea della 
morte e della impossibilità di 
reagire, alla situazione più 
generale di disgregazione m 
cui i giovani affrontano oggi 
il loro incontro con la vita 
degli adulti. 

Si è detto e scritto centinaia 
di volte, a questo proposito. 
che la questione delle tossico­
manie può essere seriamente 

Nuovi sviluppi delle ricerche astronomiche sui raggi gamma 

I SATELLITI ARTIFICIALI 

Una tecnica approntala per rilevare eventuali scoppi di bombe atomiche nell'atmo­
sfera è usata oggi per studiare gli impulsi a grande intensità di cui si tenta 
di individuare le sorgenti — Una ipotesi sulla provenienza dell'irraggiamento 

Il perfezionamento delle 
tecniche di osserva/ione ot: 
tenuto negli nitun: anni è 
s ta to di tale profondità ed 
estensione da portare l'astro 
n o m a sul piano delle ricer­
che più avanzate nel va.uo 
campo della fisica. Senr.i vo­
ler sminuire l'importanza che 
at tualmente riveste la ricer­
ca astronomica che i;;:li'z.a 
i cannocchiali tradizionali. 
possiamo dire che i. piece 
dente perfezionamento ha 
messo il elastico cappello a 
punta astronomico anche sul­
la testa di un gran numero 
di fisici, di quegli scienzia­
ti cioè, che conducono ricer­
che di importanza fondamen­
tale fuori deeli osserv.nori 
astronomici e dei loro tipici 
mezzi di osservazione. 

A volte tali ricerche sono 
state condotte con un preci­
so scopo astronomico, ma al­
tre volte sono sfate inviate 
con scopi totalmente estranei 
al campo dell'astronomia ma 
con risultati le cui caratteri­
stici!" hanno posto quei ri 
cercatori di fronte a chia­
re indicazioni di lenirne .io 
logie fino allora insospetta­
te di significato astronomico 

Cosi accadrie al radia nige-
snere K G Jan-ky a m o r - a 
no. de: Be'.! Research Labi 
ratones. no] l'»31. q.lindo r: 
cercando nelle ricezioni ra­
dio di.sturh: d: i'rf.-'i:V i ori 
z:ne atmosferica. mi.-e m evi 
rienza la provenienza ri: onde 
radio da! cosmo e ioti e ;iv. 
zio a quel naovi poss'"- -re 
cipito 'o di ricerche astroio-
m;cne che vi -o"n '" rome d: 
>t Radioastronomia ». 

Per frazioni 
di secondo 

O v i è accaduto molto r* 
centt-mente. neg i ult»mi .in 
ni. a : ' i sc:onz:i!i -lei I.c.s A'a 
mos Sc.eniifir Libor.itory 
quando hanno me-so a pan' i 
una tecnica particolare ri; 
rilevazione d: rar?i r . ' i n x i 
a l leviandola sa sat-V.'t: arti 
fio:.»!:, al.o scopo d. r.lev are 
eventuali scoppi di bombe 
cromiche nella a ' m i ;f ero. o 
ne.lo sp.iz.o fatti avvenire d'i 
una potenzi» avversaria 

I sistemi di rilevazione fun 
zionarciio effettivamente, ma 
1'anal.si de: dat : mostrò ben 
presto ohe difficilmente do 
veva trattarsi di bombe ato­
miche avversarie, ma nratto 
sto a: eventi che dovevano 
accadere nello spazio, a! di 
fuori delPamhito terrestre e 
de.le sue immediate vici­
nanze. 

I :a?2i lamina «ono rag 
pi della stessa mti i ra di 
quel'i luminosi, solo che so 
no molto più energetici, as 
sai pui dei c r sdde t ' i raeiri 
X. orm.i; noti per vari mo­
tivi sia tecnici che medici 
Sono i raggi luminosi più 
energetici che esistano in na­
tura e possono essere pro­
dotta In condizioni molto D'ar­
ticolari. 

Le caratteristiche degli e-
venti cosmici constatati so­
no molteplici e le principa­
li possono essere cosi rias­
sunte: 

1) hanno una durata coni-
p'.e.s.siva che può var.are da 
frazioni di secondo a pochi 
secondi; 2» anche quelli tem­
poralmente più lunghi sono 
co-•'••«ri da inipu'M che si 
susseguono l'uno dopo l'al­
tro . i.is.-'ino della rìura'a di 
frazioni di secondo; 3> sono 
inten.sis.simi. ciò:; arrivano 
agli .tppareechi di rilevazio 
ne con una ;nti . i- ' tà molto 
forte; 4i ne a w c n . v i o in 
media diver.si orni anno: 
quelli p.ù forti sono meno 
Ircene.i? e mie.li più dono 
li a=.—ii di più. 5> per qu.»il­
io .-;a .~;ato mo'io «iifiielle 
dotami .nani" la direzione di 
provenienza, sembra di poter 
dire i h e non esiste una dire­
zione p.*efcreiizi..!e -solo per 
i meno intensi sembra di 
poter individuare una prove­
nienza preferenziale dal pia­
no fleil.t galassia 

La prima scoperta di que­
sti impulsi gamma <m in'_'"e-
se .< .tmima biir.-t «•) avven­
ne nei IP-17 e da a.lira la 
tp-n.ca di rilevazione si è 
n« rlsvoii. ' ta iirn.'ir.-.sv.ini-rn-
t*3 senza tutt «via c~-rr;' an­
cori :'.i 2: l'Ari di fa •-.-•! II-
divid.iare uno lei dati più 
:m_'ort<in"i < '.;rwi di faro: fa 
re decisivi progre.-s: rrr min 
prendere il r.a"':ra 'lc"'e s i r 
genti di ogni imir.i.-'j. l.« ore 
c=a riire7irr.e di provm'en^ i. 
Solo Oliando oonos.-o.-e-no 
o.ie.st'u'Tima po'rome ind.v ì 
dna re la n i iu ra delli -or-
ge;Ve e i e ': -or-or 1 e r.-""io 
informazioni s'i una fen-vr.e-
nolo^.T e!;r HT*'I >'me«ite e: 
è de. t i f o nebulosa. 

In .itte-a del" i vv r . ' n di 
un i tale •cenila f.t'.'a o n le . 
mutile d.re. si =M alacre­
mente lavorando nei labora­
tori .scientifiei sovietici e a-
merican: oltre ?d a'tri colle 
gai: co*, i l>n--! di S T O •'*: 
artificiali», si cerca d. fare 
congetture su..a n«t.ira de­
si; eventi constai r r or:^'r.r 
CÌ *i bp.s, ?u : lirio.v. le 
conclusioni cui s: p-̂ rv e i e 
,-OIÌO «>:.;"to-Tn i . i jT- ma T i " 
t u i a su ffidenti a darò, l'im 
orci.--e.-.e do! a e-'-e-n-i :m 
portanza dog": ev~nv regi­
s trai : .vr la oorr.r-rer.s^r.'' 
di c:ò che- ,••.^'"ld, :n certe 
s'o'i'e e ;:s ogjf ' - : oiv nici 
peculi »n 

E' evidente- miai t i che dil­
la nii.-ur.i della intensità cr i . 
c u l'.i-raitj.amento zinnie a; 
nostr. strame::; . >. può ca.-
co.'are 1 inton-ita con cui la 
sci ,'ente l'ha omessa se t i 
connsc .a distanza di que 
s;'ultima D 'a t ra parte, poi 
cl-.e non la si cor.o-oi s: rw--
so.-.o er. «minare i tre casi: 
che tali .sor.roriti s .«.io -<vi 
cine \ « nvti.e >\ opp.ire Irri­
tano os-:a e\-!rac.ili ' t : .h-\ 
F.'act o" anche ne. caso più 
favorevole, ris.nta che tic? 
«riusf.fkare la notevo e tnt-"-n 
s.ta de; » l a r r n n bur^t » la 
sorbente dovrebbe i r rad ia ­
re m q.ifs'0 dominio lumi­
nalo cent ir.i:a d; migliaia di 
volte più di quanto il sole 
ìrrareia su tutte le lunihez 
zc d'onda dello spettro elei-
: roma enet ico. Mi non basti»: 
poiché molti « barst ». come 
abbiamo detto, hanno strut­
ture temporali dell'ordine de'. 
millisecondo, si deduce che 
U sorgente deve «vere di­

mensioni molto piccole, in 
qualche caso non più grandi 
di alcune centinaia di chilo­
metri. Ciò indipendentemen­
te dalla conoscenza della di­
sta n. -a. 

Si conclude allora che. an­
che nel caso più favorevole. 
che cioè le sorbenti emit­
tenti tali « sramma-burst » 
siano « vicine ». ogni centi­
metro quadrato della super­
ficie emittente deve irrnsrsin-
re una intensità d. eneijria 
gamma miliardi di volte più 
grande d: quanto irraggia un 
centimetro quadrato del sole, 

E' vero che si ' r a t ' a di 
fenomeni che. a differenza 
dei sole, durano pochissimi 
secondi e frazioni di secon­
do. tuttavia questi dati val­
gono da soli a mastra re tut­
ta l'importanza della fenome­
nologia di fronte 'alla quale 
e: troviamo e giustificano 
l'enorme sforzo che si com­
pie oisi nei laboratori scien­
tifici per giungere a iden­
tificare le sorcenti dei vari 
inumisi. 

Dalla stella 
invisìbile 

Attualmente si r.csc« ad 
avere m'idea apnross.mat.va 
della direzione di provinieci 
za di questo ultime attraver 
so quattro satellit. ar t i f ici! . . 
sa e: «senno de; quali e a".-
lo^g.ato uno strumento d: ri­
leva;.one capace di captare 
l'evento con un i pre.i-iono 
temporale dell'ordine del cen-
tesimo di m.Hesimo di secon­
do: '..i direzione delia sorbente 
s: ricava dal "analisi d-^ì.a dif­
ferenza dei temp: d; rileva/io 
ne e di!'.» oonr-ce.~7<i rf^'la 
reciproca porzione dei s «toni­
ti nell'i-'.ante di rilevazione 

Con q lesta t emi l a s: e su­
sciti ad aver? an'.dea irrori­
la :a della direz one d; pio-
-.iri.-'-n/ « ó~\ r< ; ' m . r a bjr.-t ••. 
m.» non si è •a.ssolutarr.-v.:te 
in grado d: e*rce i re le .-<,r 
eonti con nc: - r t : conoscat i 

Se.Tibr.j e],e ac.i r>.s.--'r!i'e 
sorgen'e di alcun; ;. bar.st * 
pcis-a e.--'"'re q^e ' l"02r : f i co­
smico molto peculiare eh" va 
s o - t i il n.'uTie di C e n o x 1. 
eoe ana i.i'fii51 sorgente cii 
raggi X co-*.tj.ia da due .stel­
le part iei 'ar . . ar.a del e qa.il: 
dovrebbe essere un ors.dciotti 
.t baco nero •-. c-sia una stel­
la tanto compatta ria rendere 
impossibile che dalla s a i su 
perfide esca aloanchc di ener­
getico. r.. compresa la luc-e. 
per cu; q.iella stella ri-a ta 
in visibile <d: qui 1 "espressio­
ne- bjco nero». 

Se tale col lesa mento verrà 
confermato m fa*uro Io stu­
ri o de. 'ig.i.-n.r.vbars! > co.in­
tuirà an ooter.te nK'71 di 
analisi del comportamento fi­
sico di -ìs'emi binar; quale 
Cigno-X-1. 

Ma non dimentichiamo che 
Attualmente non s. paò af­
fatto escludere che le s o l e n ­
ti dei <r samma burst n paesa­
no essere di t a t fa l t ra nata-
ra ancora del tut te scono­
sciuta. 

Alberto Masani 

studia: \ ed adeguatamente 
affrontila solo .se si ha la 
capite.M la pazienza e la ro-
lontii IÌ"'dica di inserirla al-
l 'interni di un problema più 
vasto: quello relativo alle di­
verse n an.iestazion; de! disa­
gio si'e..nule e alla oggetti­
va gravita del quadro in cui 
la strui'ur.i .sociale del miste 
le sue i:spaste di fronte al-
remcr?'"c di queste manife-
stazion. Sviluppare ìmz. ative 
reali di pievenz.ione o di lot­
ta c o i r ò te tossicomanie si­
gnifica al.ora proporli .n ter­
mini re.il. tinto il complesso 
problen.-v della condizione <r:o-
vanile ( dei fattori di disiiro-
trazione c u e.^a è e.spo.-aa. 
E sono ; fatti a duci, «ionio 
per irio.no qual. e quant. sia­
no stai . ; ritardi e gli errori 
commi'..-: .-u questo punto da 
trent':.nn. ài malgoverno e di 
corruzione. 

Certo non è tacile convince­
re tutt. della validità di que­
sta impo.st.izione cui si può 
rimproverare una apparente 
mancanza d: praticità e pre­
ferire. magari, la promessa 
di un centro specializzato ca­
pace di risolvere tutti i pro­
blemi. Ma questa illusione 
svanisce .subito quando ci si 
rende conto del fatto che il 
comportamento di un singolo 
individuo può essere adegua­
tamente compreso e utilmen 
te discu.sso solo se visto nel 
contesto ni cui esso assume 
forma e .significato, e che l'u­
nico intervento possibile è 
quello che s. .svolge a livel­
lo della stiiaz.'.one sociale in 
cui il comportamento tossico­
mane trova la sua origine 
reale. 

La tossicomania infatti si 
configura abitualmente come 
una mamfe.staz.ione estrema 
del disadattamento giovam'e. 
anche se per dirlo s: attacca 
il mito, tanto caro alle forze 
reazionarie, del < radazzo sa­
no», sereno, «bene inserito 
nella famiglia e nella scuo­
la ». su cui irrompe improv­
visamente !«i lorza distruttri­
ce del ii demonio droga >, No­
tiamo che ! settori della po­
polazione giovanile in cui la 
tossicomania tende a d i fen­
dersi. .sono quelli in cui la 
moderna società capitalistica 
permette ed incoraggia la 
produzione delle forme più di­
verge di disadattamento, ra­
gazzi che provengono dalle 
zone periferiche delle grandi 
città e che pagano anche sul­
la loro pelle il delitto coni 
piuto sui loro genitori d i una 
società basata sullo strutta-
mento e sulla rapina; ragaz­
zi rifiutati e stigmatizzati da 
una scuola incapace di daie 
risposte adeguate alle loro 
esigenze di crescita e che si 
trovano a scegliere dopo che 
i maestri e ì professori :iono 
riusciti a «liberarsene)-. Ira 
la strada de! disadattamento 
e quella del lavoro minori­
le: ragazzi messi defintiva-
mente in crisi, più tard.. da! 
rifiuto di un mercato de! la­
voro in cui strozzature suc­
cessive della domanda .«li-
mentano di cont.nuo situazio­
ni di sfruttamento legate al­
la sottoccupazione ed aila 
mancanza di qualificazione; 
ragazzi che vivono, in altre 
parole, condizioni di disag.o 
simili a quelle dei ghetti del 
le grandi città americane, dei 
luoghi cicé verso cui si diri­
ge la grandissima parte del­
l'ero.na prodotta e commer­
ciai i ne! mondo intero. 

Notiamo ancora che la tos­
sicomania viene abitualmente 
t a c i t a t a proprio dalle i.-t.r.i 
z.on. cui il tossicomane (.at­
tuale e potenz.alei v.ene af 
L'iato per ; programmi di 
.< cera •• e di (t riabilitazione >>. 
I. ..ivoro iniziato da un te--
sa'o urbano alienante e d. 
struttivo e da una scuola in 
c.sp.«..e di a.-.s.curare .1 j-odd. 
sfa. mento dei più elementa-
r. ci ritti del minore vieti-- n-
l i n i o e completato infatti nc-
i:'.. -.stitut.. nelle ca.se d. r.e 
due.fZione o d: custodia e ne 
z.. • spedali o-sicnutr-c; 

Varrebbe la pena d. r.flot 
tei» sa queste <o.-e di fron­
te .-.: volti p.-.liid: e preoccu 
pai. dei rcspon.-ab.li d; 30 an 
n .:. ci.sa.-tr:: .-arcòbe oppi.' 
t a c i che ess. cornine.a.-.-ero a 
r-\-...er.-i c e r o dei fa'to eh" 
s. noc.de anc!:c attmrer-o le 
o'-' 'Sioni e che d. tossicoma­
ni e di giov.ini ,-delinquei! 
ti*» mort: pr.ma ancora d: 
t'ir., nnare .1 v.vere. ce ne .-•> 
r.i mo.t. e che :. .oro n.«:neri 
ere--.e. mentre neppure un 
p . - f . - so viene celebrato r.c: 
cor-:fonti d: coloro che a.r-cb 
bori potato e non hanno .sa 
p ;'o o vo.a'o e-./are che ciò 
a co « desse. 

Sembrano elvare. siila trist 
d: qaest. elemon'i .e ir.ii.a-
z.or.. che e r r . e m n i dali'a/li-
z.i .e di una pnsoe'f .va re 
"..tz.^na'e r.cl'a .r ' ta c i r . f n le 
tes.-.tornante S tratta :nfat 
t: .ti d: con-.d-raro la i rin 
ga .- ro-r.e un a.-petti nepyj 
re t . - fn t is lp d". fer.MT.ec.0 
*n • geetto: b> d: discutere a 
font i le cind.z.ni i attua'.-, d. 
f-i.i ' .cnamen'o dei e strutture 
ole.-t.nate. a parole, al.a »^a 
T.\ » o alla < ned icaz.or.e - : 
c> d: inser.ro le oar r.ere--v 
r:e in:7.a;:ve vo.te alla re 
pre-Mine do", traffico ;n un 
rc.Testo p ù amp o d: miz a 
t -.e c a l a r e d. af front ire :1 
r e t o strutturale de. prob'.e 
ma 

S.*mo. con quf-.-te osserva 
z.on. ai J " c c : " o rio: .Tinti 
do.'.nit; all'in zio del nostro d; 
scorso Con e.-trerm ch.AT€//A 
doobiamo riconoscere infatti 
che la dec.s.or.e d. vendere 
droghe pesanti m Italia ria 
parte deile organizzazton. cri­
minali che hanno il controllo 
del commercio mondiale del­
la dro?a. costituisce, osrsn co­
me oggi, l'elemento decisivo 
per comprendere il perché 
della diffasione di una nuova 
forma di disadattamento gio­

vanile grave 
Non è questa la .sede per 

una discussione apiroionriita 
di un problema del genere. 
Voriei qui notare tuttavia: 

ai per ciò che riguarda l'e-
loma. la carenza gravissima 
icd a cui è ormai necessario 
porre rimedio) di iniziative 
diplomatiche a livello del-
l'ONU che al termino con 
chiarezza ti principio por cui 
il problema della diffu.s.one 
delle tos.sicom.inie .signil. e a 
discutere con serietà e con 
una precisa volontà politica il 
problema della coltivazione e 
della produzione dell'oppio: 

bi la neces.sità di con.side 
raie le iniziative che e pos-
.sib.le prendere oggi e qui. 
ne! ni^To paese, i-ontro la 
diffusione della cinga, coinè 
iniziative che hanno, commi 
quo. possibilità di .successo 
legate piuttosto alla lotta con­
tro le .situazioni m cui Ossa 
trova s lazi di accettazione 
più che alla lotta contro ì 
trafticanti. una lotta sena, 
difficile ed importante, ma 
che è pos-sibile vincere de! 
tutto solo se si andrà ad af­
frontare il nodo di politica 
internazionale che sta al di 
sotto: 

ci per c:o che riguarda gli 
altri farmaci stupefacenti e 
psicotropi, la necessità di ri­
considerare .sino in fondo il 
ruolo e le responsabilità del­
le multinazionali farmaceuti­
che e delle sistematiche de­
bolezze con cui il nostro mini­
stero della Sanità ha finora 
aermesso di sacrificare all'in­
teresse dei loro conti correnti 
la salute e la libertà dei cit­
tadini italiani. 

Ma non è tempo più. or-

Ri trova ti 
manoscritti 

di Byron 
e di Shelley 

LONDRA. zO 
« Una vera miniera d'oro 

letteraria »: cosi è stato 
descritto il casuale rinve­
nimento nella cassaforte 
di una banca inglese di 
un blocco di manoscritti 
originali di Byron e altri 
scritti fra i quali figura­
no forse poemi inediti di 
Shelley. 

Nel mucchio di fogli 
ingialliti custoditi in un 
baule nei sotterranei del­
la sede centrale della 
• Banrclay Bank >, nel 
west-end londinese, sono 
stati ritrovati fra gli al­
tri scritti l'originale del 
< Chilo Harold's Pil Gri-
mage» di Byron. canto 
terzo, un manoscritto del­
l'inno alla bellezza intel­
lettuale di Shelley, e una 
prima versione del « Mon­
te Bianco ». sempre di 
Shelley, oltre a due poesie 
mai pubblicate, attribuite 
allo stesso poeta, più tut­
ta una serie di lettere di 
Byron. Thomas More, lord 
Alvanley, lady Frances 
Wester 

( ma:, di accuse e di poloni: 
che sul passato. Foitebraeuo 
scriveva qualche .settimana M 
su queste colonne che usiamo 
al lavoro oggi m una soc.età 
per la quale non abbiamo pre­
teso il beneficio di inveita 
rio" bisognava prenderla co-
sì. altrimenti coloro che l'han 
no retta .sino a ieri, usando'n 
come un bene d: sopraffazione 
e di rapina, avrebbero prete­
rito condurla allo sfascio ine-
parable e finale, piuttosto 
che lare: tcu.care la prova ul 
lima del loro malgoverno >>. 

Lottare «.nutro lo tossiconi »-
me. per dei comunisti .signifi­
ca dunque r:pionderò, m un 
quadro p il-tuo per tanti ver-
.si nuovo, la lotta clic e vi 
hanno .sempre combattuto 
contro le eoi.-e dell'emargina 
/.ione o della d«'viaiiz,a: con­
tro la .-o.)l atta/none del capi 
ta le in labbi'iCa e luor. di 
questa, dove il tentativo di 
manteneie l piesiippo.-ti d: 
una economia di mercato sce­
glie la strada della di.soceu-
paziono di massa e dello .svi­
luppo di una marginalità sem­
pre più ampia. 

Dobbiamo convincerci tutta­
via più di quanto non ne .sia­
mo stati finora, del fatto che 
questa lotta va combattuta 
all'interno delle strutture che 
abbiamo. Logoro, tatiscenti. 
abituate ad ottenere ed a pro­
porre risultati ni aixnto cu i 
trasto con le loro finalità isti­
tuzionali. esse devono es-,e:e 
coinvolte in un progetto di 
rinnovamento ohe si esprime 
«i livello nazionale come ri 
chiesta di una riforma san: 
t ana che deve essere decisa 
subito e rapidamente rea!-/ 
zata: un progetto di rinnova­
mento. insomma, che identifl-
c i il coraggio con il reali­
smo. l'audacia con la pazien­
za. l'aspirazione al nuovo e 
la speranza in una società di­
versa con la capacità di af­
frontare il lavoro umile di 
tutti i giorni. 

K' all 'interno di questa più 
ampia prospettiva che si apro 
no spazi notevoli, anche a 
pioposito del cani io più spe­
cifico delle tossicomanie, per 
la divulgazione <• la applica 
zione di una legno valida. 
senza dimenticare la possibi 
htà. che esiste, di migliorar 
la ulteriormente. Dobb'am'-
dunque esoicit.ire. un control 
lo serio, paziente, tenace, su! 
le resistenze ohe ancora osi 
stono ijK'r esempio a livello 
d: ministero della Sanità, I T 
la pubblicazione di tabelle 
giuste e chiare'»; Insogna bar 
tersi ne! Parlamento, nelle 
amministrazioni degli enti lo 
cali e nel paese perchè unn 
riforma radicale dei cono.-'t: 
e dei metodi dell'assistenza. 
permetta di rendere reali le 
promesse delia legge in tema 
di prevenzione, cura e ri.ib: 
Inazione del tossicomane 
Sempre tenendo presen'e. tu ' 
tavia. che la questione delle 
tosSKomanie può tv-ere a: 
Montata e risolta solo se se 
ne riconosce il carattere d: 
iroblema parz.alc .Solo se si 
iKonosoo. insomma, che- il 
vero lavoro di prevenzione e 

1 d; cura s; svolgo a livello dcl-
I le cause reali di questo pan 

roso fenomeno. 

! Luigi Cancrini 

Il problema nord-sud non trattato con 
questione di os^i, ma come elemento di 
squilibrio legato alla nascita dell'Italia Uni­
taria e del contesto internazionale in cui 

si e mossa 

L'unità d'Italia 

w 

nascita di uni 
fannia 

Nicola Zitara 
L'UNITA' 

DTTÀLIA NASCITA 
DI UNA COLONIA 

La rifdizione de! l ibre che ha 
; 'attcf scoppiare la po lemica M I ! 
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ANNA KULESCIOFF 
Lettere d'amore a Andrea Costa 1880/1909. 
Saggio introduttivo e cura di Pietro Albonet 
t i . Un documento politico e culturale di gran 
de interesse ma soprattutto la viva testimo 
manza di un profondo legame affettivo, di 
una comunanza di ideali e di lotta. Lire 6000 

FASCISMO E "CITTA NUOVE1' 
di Riccardo Mariani. April ia. Sabaudia. Litto 
ria. Pomezia. Pontinia. Le realizzazioni archi 
tettoniche, le polemiche, il fallimento della 
nuova società rurale italiana voluta dal fa 
seismo. La prima indagine sulla politica «ur 
banistica» del regime. Con 46 i l i . Lire 6000 
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